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A) Bralno razumevanje
B) Poznavanje in raba jezika

Dovoljeno gradivo in pripomočki:
Kandidat prinese nalivno pero ali kemični svinčnik.

Prvo besedilo bralnega razumevanja je na perforiranem listu, ki ga kandidat pazljivo iztrga.

ITALIJANŠČINA

Ta pola ima 16 strani, od tega 4 prazne.

 JESENSKI IZPITNI ROK

Sobota, 26. avgust 2023 / 60 minut (35 + 25)

Osnovna raven

Državni  izpitni  center

SPLOŠNA MATURA

NAVODILA KANDIDATU

Pazljivo preberite ta navodila.
Ne odpirajte izpitne pole in ne začenjajte reševati nalog, dokler vam nadzorni učitelj tega ne dovoli.

Prilepite kodo oziroma vpišite svojo šifro (v okvirček desno zgoraj na tej strani).

Izpitna pola je sestavljena iz dveh delov, dela A in dela B. Časa za reševanje je 60 minut. Priporočamo vam, da za reševanje 
dela A porabite 35 minut, za reševanje dela B pa 25 minut.

Izpitna pola vsebuje 2 nalogi v delu A in 4 naloge v delu B. Število točk, ki jih lahko dosežete, je 56, od tega 26 v delu A in 
30 v delu B. Za posamezno nalogo je število točk navedeno v izpitni poli. 

Rešitve pišite z nalivnim peresom ali s kemičnim svinčnikom v izpitno polo v za to predvideni prostor znotraj okvirja. Pišite 
čitljivo in skladno s pravopisnimi pravili. Če se zmotite, napisano prečrtajte in rešitev zapišite na novo. Nečitljivi zapisi in 
nejasni popravki bodo ocenjeni z 0 točkami.

Zaupajte vase in v svoje zmožnosti. Želimo vam veliko uspeha.

Š i f r a  k a n d i d a t a :

Izpitna pola 1

© Državni izpitni center
Vse pravice pridržane.
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A) BRALNO RAZUMEVANJE  

Testo 1 

Leggete attentamente il seguente testo. 

Temi in classe 

Mi telefonò dalla scuola, chiusa nella cabina di vetro. 
«Presto, presto», mi disse, «il titolo del tema è L’effetto della pubblicità sul pubblico.» 
«Come?», chiesi senza capire. Erano le otto e mezzo del mattino e per quanto Anna avesse avvertito 
che mi avrebbe telefonato il titolo del tema da svolgere in classe, perché glielo facessi io o 
quantomeno le suggerissi pensieri intelligenti, mi trovai un po’ in difficoltà. Lì per lì fare «presto, 
presto» un bel tema per telefono era difficile. Altri professori i titoli dei temi li davano con diversi giorni 
di anticipo e i genitori potevano lavorare con tutto comodo. 
Avrei dovuto concentrarmi un momentino. 
«Dunque», dissi, «potresti scrivere più o meno questo...». 
«Per carità, non dirmi quello che potrei scrivere», rispose tutta nervosa, «dimmi quello che devo 
scrivere. Dài, fa’ presto, mamma, c’è il bidello1 che mi guarda dalle scale». 
«Cosa c’è?», domandò ansioso mio marito uscendo dal bagno e vedendomi tutta preoccupata.  
«È successo qualcosa? Qualcuno sta male?» 
«È Anna che vuole che le faccia il tema di italiano.»  
Mi strappò il ricevitore di mano: «Non se ne parla neanche! Ma stiamo scherzando?», disse a Anna, 
«Il tema devi farlo tu!» 
«Presto, fatemi subito il tema!», gridò in panico Anna. E così il suo papà si mise a dettare. Lui era 
abituato a dettare gli articoli al telefono quando non era in redazione, ma andava in giro per il mondo. 
Di solito scriveva l’articolo alla svelta e poi lo dettava per telefono agli stenografi2: ma se il tempo era 
poco, gli capitava anche di improvvisare su due piedi, senza nemmeno consultare gli appunti. 
Così ora, a Anna, gli zigomi ancora insaponati, il rasoio in una mano, il ricevitore del telefono nell’altra, 
la canottiera sopra i pantaloni del pigiama, dettava quali erano gli effetti della pubblicità sul pubblico. 
Bravissimo. Non una ripetizione, e tutto un discorso pieno di concetti, ora profondi ora spiritosi. Alla 
fine ovviamente non mancò di aggiungere: «Guarda Anna, che non è una cosa seria fare così. Devi 
essere più autonoma e responsabile la prossima volta!». Ma l’altra aveva già riattaccato. 
Prese 6. Il professore, un giovane supplente con la barba, scrisse a commento: «Complimenti per i 
concetti interessanti che, tuttavia, andavano sviluppati di più.» 
«Certo, con la fretta che avevi, come facevo a sviluppare quei concetti?», si giustificò mio marito. 
«D’altronde era un lavoro che avresti dovuto fare da sola.» 
Ma Anna mi bisbigliò in un orecchio: «La prossima volta il tema me lo fai tu, intesi?» 
Ed eccomi lì, un lunedì mattina, ad aspettare la telefonata davanti a una tazza di caffè. Mio marito era 
in viaggio, ma la sera prima mi aveva detto minaccioso: «Guai a te se le fai il tema! Cosa impara 
quella se i compiti glieli facciamo sempre noi? È una cosa inaudita, senza senso.» 
Geloso? Così diceva Anna: «È geloso perché ha paura che tu ti possa dimostrare più brava di lui». 
E per quanto mi rendessi conto che giocava da furba e che quel dettare i temi per telefono era poco 
serio, quello che Anna aveva detto mi stimolò a fare del mio meglio. 
Mio marito nel suo tema era stato un po’ impersonale e freddo: io avrei abbondato in passione e 
originalità. Siccome poi questa volta non c’era più il giovane supplente con la barba, ma era ritornata 
l’anziana professoressa che durante le assemblee di classe cercava di far tacere gli studenti gridando 
disperata: «In nome di Cristo!», mi sarei gettata nel pathos e nella retorica. 
 
______________________________ 
1 bidello, m.: šolski hišnik 
2 stenografo, m.: persona abile in stenografia (la stenografia è una tecnica di scrittura manuale veloce che usa 

segni e abbreviazioni convenzionali della parola e della frase) 

P   perforiran list 
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Verso le nove, Anna mi telefonò. Era agitata. 
«Presto, presto, per carità, c’è il preside in giro. Dèttami subito!» 
«Dimmi almeno il titolo del tema, sciocchina!» 
«Le differenze sociali.» 
Oh, che bello, come ero fortunata! Personalizzai il tema, spiegai 
quanto e come mi facessero soffrire le differenze sociali e terminai 
dicendo che delle volte mi veniva l’impulso di dimostrare aperta 
simpatia verso i non-privilegiati (negri, immigrati, eccetera), ma non lo 
facevo perché temevo che questo mio atteggiamento avrebbe potuto 
turbare qualcuno.  
Il sottolineare la mia simpatia verso di loro, in fondo in fondo, sarebbe 
stato razzismo. 
«Sarebbe stato cosa?» chiese Anna nervosa. 
«Razzismo.» 
«Ciao, grazie.» 
Prese 7. Ma al terzo tema la professoressa, a tutti quelli che, 
ricordandosi improvvisamente di aver dimenticato una cosa importante a casa, volevano telefonare, 
disse: «Mi spiace, ma questa volta non esce nessuno fino a quando non avete consegnato il tema.» 
L’argomento era: Turismo di élite e turismo di massa: considerazioni. 
«E tu come te la sei cavata? (sottinteso: se te la sei cavata affatto, povera sciocchina)» le chiedemmo 
suo padre e io. 
«Sono andata un po’ fuori tema», disse lei. E ci riferì le idiozie un po’ infantili (senz’altro fuori tema, tra 
l’altro) con cui aveva riempito il suo tema.  
Ripeto: idiozie, banalità, non ci sono dubbi. 
Prese 8, e ci disse: «Peccato, con i vostri temi mi avete rovinato la media.» 
 

(Adattato da: Luisella Fiumi, Come donna, zero. Mondadori, Milano) 
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Prazna stran 

OBRNITE LIST. 
  



V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.   

V 
siv

o 
po

lje
 n

e p
iši

te
.6/16 *M2322211106*

Prova n. 1 

Segnate se l’affermazione è vera (V) o falsa (F), rispondete con una risposta breve, cerchiate la 
risposta giusta oppure completate la frase. 
 

1. La madre era sorpresa quando la figlia le ha chiesto per telefono di aiutarla  
 a scrivere il tema in classe. V F 
 
 
2. Perché la madre trovava difficile fare quello che le chiedeva la figlia? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
 
3. La figlia voleva che la madre le dettasse cosa scrivere nel tema. V F 
 
 
4. Il padre era _____ quando ha appreso la ragione della chiamata. 

A impaurito 

B arrabbiato 

C sorpreso 

D divertito 
 
 
5. Che lavoro faceva il padre?  

 _____________________________________________________________________________________  
 
 
6. Il padre era pronto per uscire di casa quando ha chiamato la figlia. V F 
 
 
7. Il padre aveva aiutato la figlia 

A senza fare discorsi morali. 

B facendole una predica alla fine. 

C raccomandandole di non fare discorsi banali. 

D dettando dai propri appunti. 
 
 
8. Il professore non aveva per niente apprezzato il tema in classe presentato da Anna. V F 
 
 
9. Il padre ha incolpato Anna del voto basso del compito. V F 
 
 
10. Il padre 

A ha proibito alla moglie di aiutare la figlia con il prossimo compito di italiano. 

B ha raccomandato alla moglie di aiutare la figlia con il prossimo compito di italiano. 

C ha fatto una finta scena di gelosia per divertire la figlia. 

D ha minacciato la figlia perché si era dimostrata poco seria a scuola. 
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11. La madre aveva scelto il tono del tema rispetto a chi avrebbe dovuto correggerlo. V F 
 
 
12. Quale espressione viene usata nel testo come riferimento a «gruppi sociali emarginati»? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
 
13. La madre aveva paura di essere incolpata di ________________________________ per quello che 

diceva sugli emarginati. 
 
 
14. Chi è l’autore delle idee sviluppate da Anna nell’ultimo compito?  

 _____________________________________________________________________________________  

 (14 punti) 
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Testo 2 

Leggete attentamente il seguente testo. 

L’altro MANN. Depositi in mostra 
  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
LUOGO: Museo Archeologico Nazionale di Napoli 
INDIRIZZO: Piazza Museo 19 
ORARI: 9:00-19:30. Chiuso martedì 
CURATORI: Laura Forte e Marialucia Giacco 
COSTO DEL BIGLIETTO: intero € 15, cittadini dell’Unione Europea tra i 18 e i 25 anni non compiuti € 2. 
Gratuito under 18, personale docente di ruolo della scuola e dell’Università o con contratto a 
termine dietro esibizione di idonea attestazione, portatori di handicap 
TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 081 44 22 111 
E-MAIL INFO: man-na@beniculturali.it 
SITO UFFICIALE: http://mann-napoli.it/ 
 
Ben sessanta reperti, tra sculture, manufatti in bronzo, oggetti di vita quotidiana. Tutti di 
epoca romana, provenienti in larga parte da Pompei, Ercolano e altre città vesuviane che gli 
scavi1 sette-ottocenteschi hanno consentito di recuperare. Sono protagonisti di una nuova 
mostra al Mann, al via da oggi (lunedì 30), nelle Sale degli Affreschi. 
I reperti, alcuni dei quali mai esposti prima, provengono dai depositi «Sing Sing» del museo, 
l’enorme apparato di sale e corridoi del Mann. Ogni stanzetta è chiusa da grate metalliche, 
come se «imprigionasse» gli oggetti che custodisce: da qui il soprannome che richiama il 
celebre carcere statunitense. 
«Stavolta, però – dice il direttore Paolo Giulierini – questi capolavori escono dalle loro 
gabbie, in ‘libertà vigilata’ per tutta l’estate. Sarà così ancora più chiaro, per i nostri visitatori, 
quale sia il più grande museo di archeologia classica al mondo». Tra gli oggetti esposti ci 
sono anche una cassaforte in bronzo, un tavolo pieghevole e una scultura marmorea della 
Venere Anadiomene che esce dalle acque (da Pompei, Casa del Camillo, I sec. d.C.). 
 
L’allestimento, che fa il punto sul grande fascino e valore dei depositi, prevede un ulteriore 
ampliamento entro settembre: nella sala del Plastico di Pompei saranno svelate al pubblico 
nuove sezioni. In vista del raddoppio delle collezioni, inoltre, il progetto prevede anche una 
sezione dedicata alle armi dei Gladiatori.  

(Adattato da: https://napoli.repubblica.it/cronaca/2022/05/30/news/archeologia, 6/6/2022, Paolo de Luca) 
 
 
 
 
 
 

______________________________ 
1 scavo, m.: izkopavanje  

mailto:man-na@beniculturali.it?subject=Richiesta%20informazioni.
http://mann-napoli.it/
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Prova n. 2 

Rispondete con una risposta breve, segnate se l’affermazione è vera (V) o falsa (F) oppure 
completate la frase. 
 

1. Che cos’è il MANN? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
2. Il MANN è aperto anche nei giorni festivi. V F 

 
3. I minorenni possono visitare la mostra senza pagare il biglietto. V F 

 
4. Gli studenti universitari possono entrare gratuitamente.  V F 

 
5. Alla mostra sono esposte 70 opere.  V F 

 
6. A quando risalgono gli oggetti esposti? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
7. Quando sono stati trovati gli oggetti esposti? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
8. Dov’erano custoditi gli oggetti prima di essere esposti in questa mostra? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
9. Questa parte del museo si chiama «Sing Sing» perché assomiglia  

_____________________________________________________________. 
 
10. Dove si trova il vero Sing Sing? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
11. A settembre la mostra si sposterà a Pompei.  V F 

 
12. In autunno gli oggetti esposti aumenteranno del 100%.  V F 

 (12 punti) 
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B) POZNAVANJE IN RABA JEZIKA  

Prova n. 1 

Completate il testo con le forme adeguate dei verbi tra parentesi.  
 

Gatto tiene in ostaggio una famiglia per quattro ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brutta disavventura per una famiglia californiana, che per ben quattro ore 

(1) ____________________________ (rimanere) intrappolata in camera da letto dove si era riparata dal 

gatto di casa, diventato «una palla di furia». La famiglia (2) ____________________________ (riuscire) 

a liberarsi solo dopo aver chiamato la polizia, che (3) ____________________________ (fare) uscire di 

casa l’animale. Secondo quanto ricostruito, il gatto di nome «Cuppy» ha iniziato ad attaccare la 

padrona di casa e la figlia, (4) ____________________________ (costringere) le donne a trovare rifugio 

in camera da letto, e ogni volta che queste tentavaro di uscire,  

(5) ____________________________ (tornare) alla carica con graffi e morsi. 

Alla fine le due, non senza un po’ di imbarazzo, hanno chiamato in aiuto la polizia. Un portavoce ha 

spiegato che normalmente casi come questo (6) ____________________________ (trattare) dalla 

protezione animali, ma una pattuglia era nelle immediate vicinanze della casa e non 

(7) ___________________________ (esserci) chiamate urgenti per cui 

(8) ___________________________ (intervenire) gli agenti che hanno fatto uscire il gatto di casa.  

Non si sa cosa (9) ________________________ (scatenare) il comportamento aggressivo del 

felino, che era il gatto domestico della famiglia da oltre 14 anni e prima d’allora non 

(10) ____________________________ (dare) alcun segno di comportamenti anomali. 

(Adattato da: https://www.baritalianews.it, 16/3/2022, n. a.) 
 (10 punti) 
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Prova n. 2 

Completate il testo con le parole che hanno la stessa base lessicale delle parole tra parentesi. 
 

Marciapiedi con corsia dedicata a chi guarda  
lo smartphone anziché la strada 

Distrarsi dalla strada e mettersi a giocare con  

il telefono è pericoloso non solo quando si è alla 

(1) __________________________ (guidare), ma 

anche quando si è dei semplici pedoni. Il problema 

non è marginale, se si considera che il numero  

di incidenti legati all’uso di smartphone da parte dei 

pedoni è addirittura superiore a quello degli incidenti dovuti all’uso del telefono quando si è al volante. 

Combattere questa cattiva (2) __________________________ (abituare) è difficile. Le autorità della città 

(3) __________________________ (Cina) di Chongqing hanno comunque deciso di fare buon viso  

a cattivo gioco, creando una corsia riservata a chi cammina guardando il telefono. 
La corsia è dotata di (4) __________________________ (numero) frecce, in modo che il pedone sia 

sempre sicuro di essere dal lato giusto, anche se all’inizio della corsia è ben specificato che 

l’(5) __________________________ (utilizzare) avviene a proprio rischio. 

«Ci sono molti anziani e bambini per le nostre strade, e camminare distratti dai telefoni può causare 

collisioni dannose», spiega un portavoce, che fa anche intuire che l’iniziativa ha uno scopo soprattutto 

satirico, per (6) __________________________ (sensibile) le persone a considerare il fatto che usare  

lo smartphone mentre si cammina comporta dei rischi. 

I risultati però non sembrano entusiasmanti: in molti si fermano incuriositi a guardare il segnale e  

le corsie, e magari a fotografarli, ma la gente non sembra usare meno il telefono e, a dir  

la (7) __________________________ (vero), neppure rispettare  

le (8) __________________________ (indicare) delle corsie. 

(Adattato da: https://notizie.delmondo.info, 18/2/2022, n. a.) 

(8 punti) 
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Prova n. 3 

Completate ogni spazio vuoto con una sola parola mancante (pronome o particella ci o ne). 
 

Benvenuti a Albinen, l’incantevole borgo svizzero  

 
 

Stanchi dei ritmi frenetici della città? Non _______ (1) potete più di respirare l’aria inquinata delle 

metropoli e avete bisogno di rimetter_______ (2) in contatto con la natura? C’è un paesino in Svizzera 

che potrebbe fare al caso vostro. Non solo: offre fino a 70mila euro per convincere le persone ad 

andar_______ (3) a vivere. 

Si tratta del comune di Albinen, _______ (4) conosciamo come uno dei villaggi svizzeri più pittoreschi. 

Il regolamento comunale ha introdotto nel 2021 un sostegno economico fino a 70mila euro per  

le famiglie che scelgono di andare ad abitare in questo tranquillissimo luogo, immerso nella natura. 

Come mai, _______ (5) starete chiedendo? Semplice, si vuole combattere il calo demografico che 

aveva portato persino alla chiusura della scuola locale. 

_______ (6) sceglie di trasferirsi tra le montagne svizzere deve però rispettare alcune condizioni per 

beneficiare degli incentivi. I candidati devono avere meno di 40 anni e possibilmente figli piccoli, 

devono rimanere a vivere nel paese almeno dieci anni e ristrutturare le abitazioni esistenti utilizzando 

materiale locale. 

Il comune ha fatto sapere che da cinque a dieci famiglie potranno beneficiare degli incentivi1. 

Qualcuno _______ (7) ha già ottenuti: si tratta di una famiglia che ha traslocato a Albinen lo scorso 

dicembre. 

(Adattato da: https://www.supereva.it, 26/2/2022, n. a.) 

 (7 punti) 
 
______________________________ 
1 incentivo, m.: gospodarska spodbuda  
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Prova n. 4 

Completate le frasi scegliendo la risposta giusta.  
 

1. Ho spostato la tua bicicletta _____ non disturbasse i passanti. 

A visto che 

B per la ragione che 

C perché 

 
2. _____ vivono in condizioni economiche piuttosto povere, non fanno mancare nulla ai propri figli. 

A A patto che 

B Anche se  

C Siccome 

 
3. Sono passati più di quarant’anni _____ gli ultimi tram passavano per le strade fiorentine. 

A da quando 

B quanto 

C quando 

 
4. La sceneggiatura di questo film è bella, _____ la regia è pessima. 

A mentre 

B perciò 

C perché 

 
5. _____ lo ha visto, lo ha riconosciuto. 

A Mentre  

B Appena 

C Da quando 

 (5 punti) 
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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